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DI FRANCO BASTIANINI

Sfumano le speranze per le
migliaia di precari apparte-

nenti ai profili professionali del
personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario di vedere au-
mentare il numero delle nomi-
ne a tempo indeterminato. Per
l’anno scolastico 2006/2007 non
c’è alcuna possibilità di aumen-
tarne il numero che resta quel-
lo autorizzato dal governo Ber-
lusconi e cioè 3.500. Lo ha con-
fermato, seppur indirettamen-
te, l’amministrazione alle orga-
nizzazioni sindacali nel corso di
un incontro svoltosi nella gior-
nata del 14 giugno, precisando
che nei prossimi giorni verrà co-
municata la distribuzione agli
uffici scolastici regionali della
quota dei 3.500 posti spettanti.
Nel corso dell’incontro è stata
anche consegnata alle organiz-
zazioni sindacali un prospetto

con tutti i dati uf-
ficiali relativi al
personale Ata. I
dati riportati nel-
la tabella, pur con-
fermando sostan-
zialmente quanto
anticipato da Ita-
liaOggi di martedì
30 maggio, neces-
sitano di una pre-
cisazione: non si è
tenuto conto dei
12.500 posti occu-
pati dagli ex Lsu,
posti indisponibili sia per le no-
mine a tempo indeterminato
che a tempo determinato. 

Le organizzazioni sindacali,
pur prendendo atto della diffici-
le situazione dei conti pubblici,
hanno tuttavia ribadito di consi-
derare le nomine autorizzate dal
governo largamente insufficien-
ti dal momento che non coprono

neppure il notevole turnover.
Hanno inoltre auspicato che per
l’immediato futuro, a partire
c i o è  d a l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o
2007/2008, possa essere predi-
sposto un piano di assunzioni
che preveda il graduale assorbi-
mento del precariato. (riprodu-
zione riservata)

Niente incremento dell’organico rispetto ai 78 mila precari

Ata senza speranza
Restano 3.500 i nuovi posti stabili

DI ANTIMO DI GERONIMO

Al via le domande per l’inserimento a pettine negli elenchi aggiunti-
vi del sostegno. Il termine per la presentazione delle istanze sarà fis-
sato autonomamente dagli uffici scolastici regionali, in tempo utile per
la rielaborazione degli elenchi in vista delle immissioni in ruolo. Lo
prevede una nota emanata dal ministero dell’istruzione il 12 giugno
scorso (prot. 756). L’amministrazione centrale ha ritenuto opportuno
anticipare alcune operazioni propedeutiche alla stipula dei contratti a
tempo indeterminato su posto di sostegno agli alunni disabili, per ren-
dere più spedite, successivamente, le relative operazioni di assunzio-
ne. Assunzioni che, quest’anno, comprenderanno l’immissione in ruo-
lo di 20 mila docenti. 

A questo proposito, secondo quanto risulta a ItaliaOggi, il ministero
sarebbe in procinto di fissare i contingenti provinciali, suddivisi per
classi di concorso, applicando alle disponibilità un coefficiente pari a
0,32. In altre parole, per ogni 100 posti disponibili dopo la mobilità in
organico di diritto saranno immessi in ruolo circa 32 docenti. E, nel
frattempo, gli uffici periferici dovranno provvedere agli adempimenti
preliminari. Tra questi anche la rielaborazione degli elenchi aggiunti-
vi del sostegno, che vengono aggiornati ogni anno, aggiungendo tali
elenchi alle graduatorie dei concorsi ordinari ancora in vigore. Il per-
sonale interessato è costituito dai candidati dei concorsi ordinari ban-
diti nell’anno 1990 e non reiterati e di quelli banditi nell’anno 1999,
che hanno conseguito il titolo di specializzazione previsto dall’articolo
325 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, oppure dal decreto
del ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 26
maggio 1998, infine, dal decreto ministeriale 20 febbraio 2002, dopo la
scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazio-
ne ai concorsi  e che non hanno già chiesto di essere iscritti nell’elenco
aggiuntivo. 

L’amministrazione ha raccomandato, inoltre, agli uffici periferici di
fissare il termine di presentazione delle domande tenendo conto che
esso dovrà essere compatibile con le operazioni di assunzione a tempo
indeterminato, che dovranno concludersi entro il 31 luglio 2006.

Gli elenchi aggiuntivi in questione saranno integrati, con l’inseri-
mento a pettine dei candidati interessati, secondo i medesimi criteri
dettati rispettivamente, per la compilazione dell’elenco previsto al
punto A.9 e dell’elenco del punto A.10 della nota protocollo 280 del 23
luglio 2004, richiamati nella nota protocollo 1082 del 27/6/2005 e sa-
ranno utilizzati dopo l’esaurimento degli elenchi del punto A.9. Sulla
validità dei titoli di sostegno il ministero ha richiamato, in particolare,
le disposizioni contenute nel decreto ministeriale n. 287 del 30 novem-
bre 1999, concernente i diplomi di specializzazione, conseguiti ai sen-
si dell’art. 6 del decreto interministeriali n. 460 del 24 novembre 1998
(corsi biennali attivati in via transitoria dalle università). 

Anticipati gli inserimenti negli elenchi

Assunzioni 2006,
al via il sostegno

Ore eccedenti senza costi
DI NICOLA MONDELLI

Retribuzione ridotta per le ore eccedenti l’orario di cattedra. Con-
tinua a non essere corrisposta la quota di indennità integrativa spe-
ciale sulle ore eccedenti l’orario d’obbligo prestate dei docenti. È ri-
masta, infatti, lettera morta la comunicazione del direttore genera-
le per il personale della scuola del ministero dell’istruzione, Giusep-
pe Cosentino, trasmessa agli uffici
scolastici regionali nello scorso mese
di novembre con la quale faceva pre-
sente che, in base all’art. 76 del con-
tratto del personale della scuola in da-
ta 24/7/ 2003, la indennità integrativa
speciale è stata conglobata, a decorre-
re dall’1/1/2003, nello stipendio tabel-
lare, per cui da tale data la indennità
integrativa speciale doveva essere cor-
risposta anche per le ore eccedenti l’o-
rario d’obbligo. A tutt’oggi le ore ecce-
denti l’orario d’obbligo, con particolare
riferimento a quelle istituzionalmente
eccedenti l’orario di cattedra, continuano a essere retribuite senza la
quota di indennità integrativa speciale e ciò in aperta violazione di
una norma contrattuale. Dinanzi alle proteste degli interessati, le di-
rezioni provinciali del ministero dell’economia e del tesoro, sulle qua-
li ricade l’onere del pagamento degli stipendi mensili ai docenti con
rapporto di lavoro sia a tempo indeterminato che determinato fino al
termine delle attività didattiche o fino al termine dell’anno scolasti-
co, si trincerano dietro la mancata autorizzazione da parte della Ra-
gioneria generale dello stato, guidata da Mario Canzio. Un ritardo
nell’autorizzazione che potrebbe trovare una spiegazione nella ne-
cessità del nuovo ministro di ridurre il più possibile, almeno formal-
mente, le spese dello stato. (riproduzione riservata)

DI ANTIMO DI GERONIMO

I corsi abilitanti per la scuola dell’infanzia e
primaria inizieranno nei mesi di luglio e ago-
sto. Quelli per le secondarie, invece, partiran-
no a settembre prossimo. In en-
trambi i casi, i corsisti potran-
no inserirsi con riserva nella
graduatorie permanenti per
l’anno scolastico 2006/2007.

È quanto si evince da due no-
te ministeriali: la prima è la
1008, del 5 giugno scorso, ema-
nata dal ministero dell’univer-
sità; la seconda è la 780 del 13
giugno scorso, emessa dal mi-
nistero dell’istruzione. Il mini-
stero dell’università ha racco-
mandato agli atenei di predi-
sporre una articolazione tem-
porale delle attività didattiche in moduli pro-
gressivi. Fermo restando che l’organizzazione
in moduli spetterà rispettivamente alle auto-
rità accademiche competenti per i corsi per in-
segnanti della scuola primaria e dell’infanzia e
a quelle competenti per i corsi speciali per in-
segnanti di scuola media di primo e di secon-
do grado.  Le attività didattiche (es: lezioni in
presenza e/o a distanza per 19 insegnamenti
con relative prove di esame, laboratori e tiro-
cini indiretti in presenza con gruppi di 25 per-
sone per un totale di 290 ore, project work in-
dividuali applicati nelle classi e loro discussio-

ne nella prova finale) dovranno essere artico-
late a livello territoriale favorendo la frequen-
za anche degli insegnanti precari impegnati nel-
la scuola d’infanzia anche fino alle ore 16,00 di
ogni giorno (tranne il sabato) e nella scuola pri-

maria e secondaria per mol-
ti pomeriggi nelle attività
di tempo prolungato/pieno.
Il ministero ha ravvisto,
inoltre, la necessità di as-
sicurare che in ciascuna re-
gione tutti i corsi rivolti agli
insegnanti della scuola pri-
maria e dell’infanzia ab-
biano inizio e fine nello
stesso periodo. La stessa co-
sa dovrà essere assicurata
per i corsi speciali attivati
per gli insegnanti della
scuola secondaria di primo

e secondo grado. Infine, il ministero dell’uni-
versità ha informato le sedi periferiche che il
ministero dell’istruzione emanerà precise indi-
cazioni affinché tutti gli iscritti ai corsi abili-
tanti siano iscritti con riserva nelle rispettive
graduatorie in un’unica data indipendentemente
dal periodo di conseguimento dell’abilitazione.
La circolare, peraltro, non è ancora stata ema-
nata, ma il ministero dell’istruzione con la no-
ta n. 780 ha informato gli uffici periferici del-
l’intenzione di consentire ai corsisti l’inserimento
con riserva dal prossimo anno scolastico. (ri-
produzione riservata)

Infanzia e primaria, ecco i corsi abilitanti

Anno scolastico 2006/2007
Profilo professionale Posti organico Titolari Disponibilità Soprannumero

diritto 2006/07 al 13/6/2006

Assistenti amministrativi 57.613 43.538 14.075 0

Assistenti tecnici 20.234 13.204 7.030 0

Cuochi 460 229 231 0

Addetti aziende agrarie 313 63 250 0

Collaboratori scolastici 154.097 98.825 55.272 0

Direttori servizi generali e amm. 10.786 9.567 1.224 5

Guardarobieri 374 205 170 1

Infermieri 132 99 36 3

Totale 244.009 165.730 78.288 9

Annunciato che
sarà autorizzato

l’inserimento 
con riserva 
dei corsisti 
nelle liste

Mario Canzio
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